
GRUMELLO

Con la piazza si completa
il polo del tempo libero

A partire da gennaio 2006 i cittadi-
ni di Grumello avranno una seconda
piazza, un nuovo spazio d’aggregazio-
ne a pianta circolare che si aprirà at-
torno a una fontana all’ingresso della
«Casa della famiglia» di via Kennedy,
ai piedi della collina.
La nuova area andrà ad aggiungersi al-
l’antica piazza Camozzi, in centro a
Grumello lungo la provinciale 91, re-
centemente recuperata. La piazza rap-
presenta idealmente il completamen-
to di quel polo del tempo libero che
è sorto negli ultimi anni a nord del pae-
se, in un’area verde immersa in uno
scenario di grande bellezza dov’è sta-
ta realizzata la «Casa della famiglia» e
dove si sta completando la piscina,
aspettando i lavori per la sistemazio-
ne del futuro Parco del Rillo.
«È un progetto importante – spiega il
sindaco Alessandro Cottini – perché
la piazza è un nuovo centro di aggre-
gazione, è un luogo d’incontro per chi
frequenta la "Casa della famiglia" e per
tutti i cittadini di Grumello. È un pro-
getto che nulla toglie a piazza Camoz-
zi, la quale non perderà la sua funzio-
ne pubblica e sarà sempre la piazza
principale del paese su cui si conti-
nueranno a organizzare feste e kermes-
se. La nuova piazza di via Kennedy
sarà, invece, adibita alle manifestazio-
ni promosse delle varie associazioni
presenti nel centro della "Casa della
famiglia", manifestazioni sociali o de-
dicate ai bambini». 
Immersa nel verde ai piedi della col-
lina di Grumello, l’area a pianta circo-
lare «s’inserisce perfettamente – con-
tinua il sindaco – nell’architettura del-

le strutture esistenti. Il progetto segue
la semplicità della geometria circola-
re, creando un gioco di equilibri tra la
forma arcuata del centro polifunzio-
nale e la circonferenza della piazza e
della fontana centrale». 
La piazza avrà un diametro di 30 me-
tri, con la pavimentazione in autobloc-
canti (lastre quadrate di pietra grigia)
e sarà chiusa a ovest da tre gradini in
pietra arenaria per creare una sorta di

anfiteatro dove la gente potrà sedersi
in occasione di spettacoli e manifesta-
zioni. La fontana, che si trova esatta-
mente al centro dello spazio civico, ha
un diametro di dieci metri ed è sepa-
rata dalla piazza da due muretti in pie-
tra serena, con la duplice funzione di
seduta e di contenimento, e da picco-
le colonne alte 90 centimetri l’una di
fianco all’altra, unite da una catena.
L’acqua della fontana sarà contenuta

in una lastra circolare di marmo bian-
co. 
I lavori per la realizzazione dell’ope-
ra, aggiudicati all’impresa «Si.bi.ci
Meccanica» di Milano su progetto del-
l’architetto Andrea Oldrati di Gorlago,
sono iniziati da alcuni giorni con lo
scavo di sbancamento e la collocazio-
ne delle varie tubazioni. Di seguito i
lavori proseguiranno con la creazione
del vano tecnico, della pavimentazio-

ne, della struttura della fontana, delle
sedute e dei muretti. La realizzazio-
ne della nuova piazza costa al Comu-
ne 195.000 euro. Se tutto andrà secon-
do le previsioni, i lavori dovrebbero
concludersi all’inizio del prossimo an-
no e la nuova piazza sarà pronta, con
tutte le finiture e la sistemazione del-
l’arredo urbano, alla fine del mese di
gennaio 2006.

Federico Buelli

VILLONGO

Una «bottega» per i volontari
Una «Bottega» per i volontari del Basso Sebino. Sarà inaugurato sa-

bato, infatti, lo Sportello territoriale del Monte Bronzone e del Bas-
so Sebino del centro servizi «Bottega del volontariato». La cerimo-
nia si terrà alle 9,30 nella sede della Comunità montana a Villongo, in
via Roma 35, dove sarà aperto lo sportello. 
Il nuovo punto, in linea con la volontà del centro servizi «Bottega del
volontariato» di estendere i propri servizi capillarmente sul territorio
della provincia, offrirà gratuitamente ai volontari del territorio ser-
vizi di consulenza, formazione, informazione, promozione del volon-
tariato e consulenza alla progettazione. 
Il nuovo punto di Villongo, che apre al pubblico tutti i giovedì dalle 9
alle 13, si affianca alla sede provinciale di via Santa Lucia a Berga-
mo e agli sportelli di Ponte San Pietro, Albino, Treviglio, Trescore e
San Pellegrino.
Il programma dell’inaugurazione del servizio prenderà il via alle 9,30
con i saluti del presidente della Comunità montana del Basso Sebi-
no e del Monte Bronzone, Celestino Bettoni. Seguiranno gli interven-
ti del presidente della Provincia Valerio Bettoni, del presidente del
centro servizi «Bottega del volontariato» Leonida Pozzi e di Carlo Vi-
mercati, presidente del Comitato di gestione della Lombardia e del-
la Fondazione Comunità Bergamasca onlus. Alle 11,30 è prevista la
cerimonia inaugurale.

.IIll  pprrooggeettttoo  ddeellllaa  nnuuoovvaa  ppiiaazzzzaa  ddii  vviiaa  KKeennnneeddyy  aa  GGrruummeelllloo.

BOSSICO

In parrocchia
la Settimana
missionaria

Inizia oggi pomeriggio a Bos-
sico la Settimana eucaristica
missionaria organizzata dalla
parrocchia dei Santi Pietro e Pao-
lo. Fino a domenica l’intera co-
munità potrà partecipare a nu-
merosi incontri di riflessione e
di approfondimento del Vange-
lo proposti dai predicatori della
casa di Lonato ( Brescia) della
Comunità missionaria di Villa-
regia. 
Il programma di oggi prevede al-
le 15 la celebrazione della Mes-
sa di apertura in parrocchia a cui
seguirà la processione al cimite-
ro; alle 20.30, invece, gli adulti
si ritroveranno per il loro primo
incontro nella sede dell’Avis in
via De Gasperi. Da domani fino
a domenica si alterneranno nu-
merosi incontri organizzati per
le mamme e le spose, per le fa-
miglie, i genitori, per i giovani,
gli adolescenti e gli adulti. Il pro-
gramma dettagliato, con gli ora-
ri e tutte le indicazioni per par-
tecipare agli incontri, è disponi-
bile all’interno della chiesa par-
rocchiale. Alle 7 di ogni mattina
i ragazzi delle scuole medie e su-
periori si ritroveranno nel salo-
ne dell’oratorio per un breve in-
contro cui è stato dato il titolo di
«Buon giorno Gesù» e iniziare al
meglio le proprie attività; la se-
ra, invece, gli incontri con i mis-
sionari si svolgono in alcuni
«centri di ascolto» sparsi per il
paese, in case private, alberghi o
sede di associazioni.

VIGOLO

Per il nuovo parroco
il benvenuto è in musica

Accoglienza festante per don
Pietro Milesi che domenica ha
fatto il suo ingresso come parro-
co nella comunità di Vigolo, l’al-
tra parrocchia di circa 700 abi-
tanti affidatagli insieme a quel-
la di Parzanica, il paese monta-
no a pochi chilometri di distan-
za. In un paese parato a festa co-
me per le grandi occasioni, don
Milesi, che è stato curato a Tor-
re Boldone per circa otto anni, è
stato accolto alle 10 all’inizio del
paese, in località Fabbrica, dove
ad attenderlo c’era il sindaco
Giuseppe Bettoni con la fascia
tricolore. 
In corteo i partecipanti hanno
percorso la via principale per
raggiungere la sede del munici-
pio dove sindaco e assessori han-
no offerto un piccolo rinfresco.
Il corteo si è poi trasferito nella
parrocchiale di Santa Maria As-
sunta per la concelebrazione del-
la Messa solenne presieduta dal
parroco di Sarnico don Luciano
Ravasio: nel corso della cerimo-
nia è stato letto e sottoscritto il
documento del vescovo con cui
ha incaricato don Milesi di rico-
prire le mansioni di parroco dei
due paesi montani. Nel corso

della funzione religiosa il sinda-
co ha portato al nuovo parroco il
saluto di benvenuto da parte di
tutti i cittadini, presentandogli
la comunità nella sue varie com-
ponenti. In particolare il primo
cittadino ha chiesto a don Mi-
lesi attenzione e aiuto per i gio-
vani affinché «possano ritrova-
re valori autentici di vita». 
Oltre un centinaio le persone che

si sono intrattenute a pranzo con
il nuovo parroco al ristorante «La
Trattoria» nel verde della loca-
lità Bratta. La giornata si è con-
clusa nella parrocchiale con l’ap-
plaudita esibizione musicale del
gruppo «Effatà» di Sarnico che,
diretto da Luca Belotti, ha canta-
to brani tratti dal repertorio fran-
cescano di Angelo Branduardi.

M. Fr.
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TRESCORE

Alpinismo, al «Nuovo»
le imprese di Gogna

Il Cai Trescore-Valcavallina
organizza per venerdì alle 21 una
serata con Alessandro Gogna, al-
pinista e fotografo di fama inter-
nazionale. Il tema proposto è
«Alpinismo ieri e oggi». L’incon-
tro, che si terrà al cineteatro
«Nuovo» di Trescore, ha come
obiettivo quello di raccontare
non solo i 35 anni di carriera al-
pinistica di Gogna (nato a Geno-
va nel 1946), ma insieme anche
l’alpinismo in generale e la sua
evoluzione negli ultimi 40 anni. 
Particolare attenzione verrà de-
dicata alla montagna intesa non
solo come elemento da «vince-
re», ma anche e soprattutto da
«proteggere». Con la serata di ve-
nerdì si chiude così la «trilogia»
di incontri con grandi alpinisti
italiani: l’anno scorso, infatti, il
Cai invitò a Trescore Fausto de
Stefani, mentre due anni fa fu la

volta di Franco Michieli. De Ste-
fani, alpinista-naturalista e foto-
grafo mantovano nato nel 1952,
è stato sul K2 e nel Karakorum
ed è giunto in vetta alle monta-
gne più alte della terra senza uti-
lizzo di ossigeno. Michieli, alpi-
nista-geografo e fotografo, è nato
a Milano nel 1962, ma abita da
tempo in Valcamonica. Al suo at-
tivo impegnative scalate sulle Al-
pi, i Pirenei, in Norvegia, Islan-
da, Nepal, Indonesia e Groenlan-
dia. Alessandro Gogna, guida al-
pina e tour leader di trekking in
Asia, Africa e Groenlandia, ha al
suo attivo 300 prime ascensio-
ni nelle Alpi e in altre catene
montuose e tre spedizioni in Hi-
malaya e Karakorum; è anche au-
tore, editore, traduttore e reviso-
re di libri di montagna. L’ingres-
so alla serata di venerdì è libero.

R. To.
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TTrreessccoorree,,  aavviissiinnii  aa  rraaccccoollttaa
DDoommeenniiccaa  llaa  ddoonnaazziioonnee

La sezione Avis di Trescore, che nel settembre
scorso ha solennemente commemorato il 50° anni-
versario di fondazione con una «tre giorni» di even-
ti, ricorda che per domenica è in programma la dona-
zione di sangue collettiva. Gli avisini di Trescore do-
vranno, dunque, recarsi al centro trasfusionale del-
l’ospedale «Sant’Isidoro» dalle 7 alle 10, naturalmen-
te a digiuno. Chiunque volesse aggiungersi dando
la propria disponibilità per diventare donatore Avis,
può chiedere informazioni alla sede di via Mazzini 13,
aperta tutti i mercoledì sera dalle 20,30 alle 22. Fun-
ziona, inoltre, una segreteria telefonica al numero
035.943680. 

CCeennaattee  SSoottttoo,,  ddaall  CCoommuunnee
cciinnqquuee  bboorrssee  ddii  ssttuuddiioo

Il Comune di Cenate Sotto ha deliberato un bando
per l’assegnazione di sei borse di studio relativamen-
te all’anno scolastico 2005/2006, che saranno desti-
nate sia agli alunni meritevoli della scuola media su-
periore che agli iscritti all’università. Per aver una co-
pia del bando rivolgersi all’ufficio municipale servizi
alla Persona entro il 17 dicembre.

TTrreessccoorree,,  ffiillmm  ddii  qquuaalliittàà
CCoonn  BBeenniiggnnii  vviiaa  aallllaa  rraasssseeggnnaa

Prende il via oggi a Trescore la rassegna di film di
qualità, per sei martedì di seguito. Le proiezioni inizie-
ranno alle 20,30. Il prezzo unico di ingresso è di 4,50
euro. È possibile acquistare abbonamenti a prezzi van-
taggiosi: per tre film a scelta 12 euro; per tutti i sei film
21 euro. Gli abbonamenti saranno in vendita alla cas-
sa del cineteatro «Nuovo» durante gli orari delle nor-
mali proiezioni. Primo film in programma è stasera «La
tigre e la neve», di e con Roberto Benigni.

ADRARA SAN MARTINO

Viaggio nella storia
alle radici del paese

Alla riscoperta delle radici sto-
riche e culturali della comunità di
Adrara San Martino. È l’obiettivo
del Gruppo ricerca storica onlus
che, a conclusione del 10° anno dal-
la fondazione, promuove tre nuovi
filoni d’indagine dedicati a tre illu-
stri cittadini: il poeta dialettale Gio-
vanni Bressani, che visse nel ’500,
l’illustre letterato Eugenio Donado-
ni, nato ad Adrara San Martino nel
1870, e Cesare Bizioli, pittore e fo-
tografo, pioniere della fotografia in
Argentina nella seconda metà del-
l’Ottocento. 
Il Gruppo ricerca storica, che dal
1995 segue le impronte degli stori-
ci locali don Pietro Dolci e don Bru-
no Bellini, ha istituito il «Fondo di
storia locale bergamasca»: libri e
documenti messi a disposizione di
studiosi, studenti, lettori e cittadi-
ni, migliaia di immagini di Adra-
ra San Martino che risalgono fino
al 1903 e tutti gli articoli dei gior-
nali, dall’anno 1954, dedicati alla
vita della comunità. Oltre a racco-
gliere, catalogare e diffondere la sto-
ria del paese, il Gruppo ricerca sto-
rica promuove la cultura anche at-
traverso l’istituzione di borse di stu-
dio, l’organizzazione di manifesta-
zioni, corsi di pittura, fotografia, cu-

cina tipica, mostre d’arte e concor-
si fotografici. 
Il gruppo, che conta su 220 soci e
sull’aiuto di alcuni sponsor, ha se-
de in via Aia Promiscua, e dal 2002
ha costituito al suo interno anche
l’associazione «Ferlendis» che ha
come finalità la promozione e la ri-
cerca della cultura musicale del ter-
ritorio e lo sviluppo di un progetto
per valorizzare i musicisti del casa-
to Ferlendis cui è dedicato il Con-
corso internazionale per oboe «Giu-
seppe Ferlendis», giunto quest’an-
no al suo secondo appuntamento. 
«Dopo 10 anni – spiega Salvatore
Tancredi, storico e responsabile del-
l’archivio del Gruppo ricerca stori-
ca – mi piacerebbe che le nostre ri-
cerche potessero essere d’esempio
per altre realtà locali, che fossero
una spinta a riscoprire il patrimo-
nio storico culturale e che allargan-
do la ricerca si possa contribuire
a ricostruire significativamente la
storia di un paese o di un personag-
gio». Tancredi lancia anche un ap-
pello agli storici della provincia per
il recupero d’informazioni e docu-
menti utili alle nuove «indagini»
sul poeta Bressani, sul letterato Do-
nadoni e sul fotografo Bizioli.

F. Bu.
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L’organo restaurato incanta Cenate Sotto

l’
ev

en
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Applausi a Cenate Sotto per il
concerto che si è tenuto sabato
sera nella chiesa parrocchiale in
occasione dell’inaugurazione
dell’organo recentemente
restaurato. 
La chiesa, infatti, era gremita per
ascoltare un repertorio di grande
interesse, puntato sia sulla
musica antica sia su quella
moderna e più conosciuta dal
grande pubblico. 
Dopo la benedizione impartita
dal vescovo ausiliare Lino Belotti
e il breve discorso del parroco
don Amadio Nezosi, il maestro
organista Giosuè Berbenni ha
portato i saluti del ministero per
le Attività culturali del
Patrimonio organario della
Lombardia, di cui è ispettore, e ha
quindi presentato i brani, eseguiti
nel più assoluto silenzio anche
perché venivano registrati per
realizzarne un cd.
Il parroco ha quindi consegnato

una medaglia d’oro alla memoria
alla moglie dell’organista Cirillo
Pasinetti e allo stesso maestro
Giosuè Berbenni, per la grande
disponibilità da sempre
dimostrata per le attività
parrocchiali e culturali. Un
doveroso ringraziamento è stato
poi espresso a Domenico
Bosatelli, della Gewiss, grazie alla
cui sensibilità sono stati portati a
termine vari lavori di
manutenzione della chiesa e, in
particolare, dell’oratorio. 
L’assessore alla Cultura di Cenate
Sotto, Thomas Algeri, ha
ricordato i prossimi
appuntamenti culturali in paese,
mentre il sindaco Gianluigi
Belotti ha portato i saluti
dell’Amministrazione comunale
che ha organizzato la
manifestazione, conclusasi con
un rinfresco in oratorio, sempre
offerto dal Comune.

Rossella Tomassoni


